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La cavalleria in Friuli 

ln questi giorni i giornali locati 
hanno parlato di nuovi contingenti 
di cavalleria che sarebbero desi- 
gnati a presitiare Il Friali; è di 
conseguenza, di caserme da co- 
struire e di difficoltà insorte per 
Perezione dei locali destinati ad 
acquartierare le truppe. 

li patrivttismo dei friulani è sta- 
to lusingato da teli notizie, e le 
legittime preoccupazioni, sulla si- 
curezza delle porte di casa loro, 
in parte rassicurate, poichè, final- 
mente, è ritenuto che si ponga mano 
coi fatti a quel pressante program 
ma che è la difesa crientale. 

E fermamente speriame che l'assìi. 
in alto, siasi compreso ch'è ormai il 
momento di agire ; il venticello di 
fronda che spira suila poli in 
ternazionale lo esige; noi amiamo 
restar ici von tutti, ma deside- 
riamo amicizie sincere e rispetto 
reciproco, perciò vogliamo non una 
difesa fatta a spiccioti, det vorrei 
e... non possu, ma Ja difesa solida. 
che mira ai supremi bisnani del 
paese; la difesa, vale a dire, che 
vuole seriamente garantire l' inco- 
lumità del territorio da possibili per- 
turbamenti internazionali e crearsi 
nello stesso tempo La forza di poter 
far sentire la voce di trentaquattro 
milioni d’ uomini nelle questioni 
d'onore, di dignità e d’ interasse 
della nazione. 

Son parole che noi abbiamo dette 
a sazietà. Ma non ci preoccupa il 
fatto di ripeterci; l'argomento è 
























così interessante per gl'italiani cd}, 


in particolare pei friulani, che i 
lettori di questo giornale vorranno 
accoglier benevolmente anche fe ri- 
petizioni. 

Ancora un anno fa lo scrivente, 
dimostrando modestamente le de- 
ficenze che presenta la nostra di- 
fesa orientale, accennava fra 

ronti rimedi quello dell'aumento 
Selle guarnigioni nel Veneto; e nel 
settembre p.p., dopo finite le gran- 
di manovre di cavalleria in Friuli, 
scriveva su questo giornale le se- 
guenti parole: 

« li primo giorno di manovre a 
divisioni contrapposte, vale a dire 
del periodo più importante, è stato 
il giorno ili maggiore interesse nei 
rapporti della difesa dei confini. 
poichè ha dimostrato, ancora una 
volta se fosse stato necessario, co- 
me una scorreria rapida e nume- 
rosa di cavalleria può giungere 

uasi di sorpresa sulla linea del 
‘fagliamento, e data la sua forza 
superiore alla nostra, oltrepassarla 
senza grande ostacolo. 

« Scaturisce lagicamente, in con- 
seguenza d'un tale stato di nustra 
inferiorità, di ribudire quanto siu- 
mo andati surivendo da lungo tem- 
po, per prevenire i pericoli della 
difesa, non solo del Friuli, ina dei 
Veneto intero, 

« Dato pieno assetto agli sbarra- 
ramenti alpini, al porto di Marano, 
alla piazza di Venezia, allo seopu 
di salvaguardare i fianchi e il tergo 
dell’ esercito, resta scinpre la prove. 
cupazione univa e grave della bassa 
piinura friuiana ‘aperta ed indifesa 
dalla quale può sbuccare |’ esercito 
austriaco in masse cusì forti da 
soverchiare il nustro. 

a La cavalleria tun ha oggidì il 
solo compito, come si è tenuto in 
errato concetto per lungo tempo, 
di rendere unicamente i servizi di 
avanscoperta e d'informazioni, ma 
altresì quello di arma, che in coo 
perazione alle altre leggere, quali 
l’ artiglieria a cavallo, le mitragli: 
tricì e i bersaglieri ciclisti, può è 
solvere un’ operazione strategie» 
e rendere possibile, 0 meglio spia 
mare facile la via a ben più arduo 
problema, cioè | incontro delle 

randi masse di fanteria, alle quali 
è riservata la soluzione dei con- 
flitti bellici. 

«Oltre a ciò la cavalleria italiana 
deve efficacemente concorrere a 
formare quell’ostacolo, quella pri- 
ma barziera di truppe che si chia. 
mano di copertura, Je quali lanno 
il compito delicatissimo ed impor- 
tante, di permettere al resto del- 
l'esercito di procedere alla sua ra- 
pida mobilitazione, senza il compi- 
mento della quale resterebbe pa- 
ralizzato ogni ulteriore movimento 
difensivo ed offensivo. 

«Tutto il vasto problema della di- 
fesa porta per conseguenza un no- 
tevola aumento di guarnigioni nel 
Veneto e segnatamente di cavalleria ». 

£' nostro intenlimento oggi far 
rilevare l'importanza che può ac- 

uistare in Friuli un buon nerbo 

li truppe di cavalleria le quali, oltre 
alle imprescindibili necessità stra- 
tegiche che presenta il confine, pos- 
sono efficacemente, più che in ogni 
altra regione d'Italia, esplicare le 
speciali qualità dell'arma nen solo, 
ma ritrarre if grandissimo vantag- 
gio d'istruirsi su terveni veramente 
adatti a far manovrare grandi re- 
parti di cavalleria. 
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E per dimostrare quanto e quali 
conseguenze, sia felici «sia lu 
neste, può avere l'impiego delia 
cavalleria lanciata sul nemico op- 
portunemente 0 wloperata in luoghi 
inal adatti 0 poco conosciati, lo fa- 
remo con raffronti storici, i quali 
costitaise. no i migliori elementi per 
giudicare sulla bontà Ji provvedi- 
menti che eventualmente si devoni 
mettero in pratica sui campi del- 
l’azione. 








L’Arciduca Alberto, comandante 
supremo dell’ esercito  Austriuco, 
nella giornata di Custoza, 24 giugna 
1866 comprese quale assegnumento 
potesse fare sulla sua cavalleria è 
tutta la mandò al piano dinanz 
Villafvanca, sotto il comando del 
colounetlo  Pultz; e la sera della 
battaglia poteva scrivere, sul r 
porto mandato all'Imperatore, fe 
seguenti parole: «La cavalleri: di 
riserva Pultz ‘vogli etti squadrimi 
del volonnello Bujanovie, ’ 
con sorti diverse, una serie di eom- 
baitimenti dalle 4 del mattino fina 
a notte. Questa coraggiosa truppa 
ha fatto prodigi di valore e di de- 
vozione sutto il suv eccellente cap». 
ed ha subito, specialmente per ta 
impetuosità dei suvi att i, per- 
dite considerevoli, » 

Ma quegli attacchi a fondo e 
quelie perdite considerevoli gi.va- 
vono a tenere invatenate due divi 
sioui italiane, le quali con un loro 
spostamento sulla sinistra nel ro- 
ineuto opportuno avrebbero deciso 
della nostra vittoria, 

A Mageota, il sole del £ giagno 
volgeva al tramonto, gli au- 
striaci facevano gli ultimi sforzi, 
per salvare l'onore e per proteg- 
gere la ritirata, quantunque la 
taglia potesse cunsiderarsi ormai} 
erduta. Però i generali austriaci 
artung e Schwarzenberg spera 
vano ancors, La brigata Hartungi 
tentava sul far della sera un ultira»| 
assalto contro il ponte vecchio di 
Magenta, ma gli sforzi di queste 
truppe non erano stati coronati da 
suecesso; la stessa sorte era toccata 
agli altri corpi. 

lu tale frangente, il principe di 
Schwarzenberg si decise di inaudar 
l'ordine al reggimento wsseri di 
Prussia di attaccare i fraucesi onde 
porre argine allo irrompere dei 
inedesimi e proteggere la mirata. 

Il reggimento usserî di Prussia 
era il reggimento di cavalleria furse 
il meglio adestrato dell'esercito, e 
buona parte sui campi di Porde- 
none! Il suo colensello, barone 
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dante di cavalleria, condusse i shioi 
squadroni alPattacco con tale foga 
che gli usseri riuscirono non solo a 
disordinare il nemico, ma ad entrare 
perfino. in Ponte vecchio di Ma- 
genta, tanto che il maresciallo frane 
ueso Uaneol corse pericolo di 
esser fatto prigioniero. 

La spleudida riuscita di quell'at- 
tuevo fece rinascere Ja spe i 
vittoria e. permiso ai bat! 
strioci di ritentare l'as 
scendo a riconquisture le posizioni 
che prima avevano perdute, non 
sbbandonate poi che all'indomani, 
in seguito all'ordine generale di ri- 
ticata, 

A Oliosi, 24 giugno 1859, la sfor- 
tunata divisione del generale Ce- 
vale trovauitesi ancora in ordine di 
marcia venne scompigliata da una 
a di tre soli pluteni di caval. 
ivria austriaca felicemente ideata e 
spletdidamente eseguita dal capi- 
tano Bechtuldsheim, a ciò fu il prin- 
cipio della rutta della sinistra ita» 



































Viceversa, Napoleone il Grande, 
forse deve la perdita del trono ad 
una carica di cavalleria eseguita 
sui campi celebri di Waterloo in 
una località duve non era ben co-. 
nosciuto sl terreno. I tremila ca- 
valli comamlati dal gens ile 
haud incontrarono un largo e pro- 
iondu fossato, impreveduto, il quale 
venue malauzuratamente-riempiuto 














di gra pi delle due - divisioni 
dei corazzieri francesi. A dire Ji 





tutti i storici, se quel grave incon 
veniente non avcaduva, i ca- 
valli sarebbero  piombati con urto 
irrefrenabiie sulle fanterie di Wele 
liagton, le quali non avrebbero rer 
sisuito, e la battaglia allora sarebbe 
stata decisa in favore dell’ Uomo. 
fatale, conquistatore ‘di troni. 

Nella sanguinosa battaglia di 
\ h, nel 1870, ben sei reggimenti}: 
di corazzieri francesi; e precisa- 
mente la brigata Michel e la divi- 
sione Bonnemains, si sacrificarono 
invano sttaccandi i prussiani in 
terreno sfavorevolissimo alla caval- 
leria e per giunta prima inesplorato. 

Gli esempi c'iasegnano dunque 
che alla cavalleria occorre grande 
istruzione, conoscenza dei luoghi e 
terreni favorevuli; e noi nutriamo 
fiducia che Governo, Pruvincia e 
Comuni del Friuti, animati dal forte 
sentimento di pesria e consci degli 
ulti doveri: e di eventuali pericoli, 
sì mettano d’acc.rdo e sappiano 
trovare alìa Cavalleria italiana una 
degna è opportuna residenza nelle 
belle pianure friulane. 
























Edelsbeim, vero tipo di un coman- 
suna 





Da Portogruaro 
Un ricordo 


all’ archeologo Dario Bertolini 


25. (Liberto) Se si diuvesse giu- 
dicare la cerimonia odierna du per 
rompere degli affetti e dell'm ni- 
ne, bisignerebbe dive che ui 
lu l'inaugurazione d'un ricordo, ma 
l'apoteosi d'un nome, 

E il nome dell'archeologo Dario 
Bertolini, dop: quindici anni delta 
morte, combatte ancora. vittorinsi» 
mente contro da fossa dell'oblio. 
Se i suoi contemporanei portano» 
bene impressa nel cuore la buona 
immagine paterna, ai posteri sarà 
pure tramandata nell’ artistico me- 
daglione che la rappresentanza co- 
munale ha voluto erigere nell’ atrio 
di questo museo nazionale. 

Rivive somigliantissima |’ effigie 
del sagace ricercatore e illustra- 
tore delle  me:murie  concordiesi, 
dello studivso che seppe interrogare 
gli sparsi ruderi senpi coordì- 
narli in una ricostr 
che fu lodata dal Mominsen è 
altri sommi. 

Oggi ne seguì lo scoprimenta con 
largo accorrere di autorità e di 
cittadinanza, e fu per lo spirito 
degli astanti una piccola festa del- 
l’intellettualità, una di quelle rare 
occasioni in proviacia in cni è dato 
di trarre un respiro ricostituente 
nella regione alta e serena degli 
studi. 

Il sindaco Muschietti, rievocandn 
a vivi culori la morte del Bertolini 
che fu un lutto cittadino, fece la 
consegna del monumento al vap- 
presentante «el Ministeri dell'Istru- 
zione proî. Giuseppe Pellegrini 
dell’Università di Pafova, il quale 
sull’opera dell’Estinto portò la pa- 
rola della scienza, una parola mi- 
surata, obbiettiva, sentenziosa, Trac. 
ciò i limiti precisi entro. i quali 
bisogna riconoscere l' acutezza, Je 
fatiche, le benemerenze del nostro 
archeologo. 

Dario Bertolini ebbe ingegno pronto, 
alacre, versatile; una facoltà invi 
diabile di afferrare e di assimilarsi 
le materie più disparate. Passo 
passo, quasi portato dalle circo- 
starize, ‘giunse a possedere quel 
fondo sicuro e organien di coltura 
che lo rese veramente autorevole 
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Giuseppe Ferrante. 






giudizi, E l’inerte pietra, la<città 
morta, d'età sepolta, egli sapeva vi- 
vificare con suifio d’arte, non di- 
scustati 
scientifico. Fu pesitivo e fu artista. 
Le dis ipline giuridiche gii giova- 
rono «8$2î nei riguardi del'inietodo. 
Fra gli oratori della'‘giornata de- 
vesi segnalare il nostro pretore, 
uvv. Ulisse Pittoni, if quale ne fece 
una commemorazione completa, un 
esame dutto ed esauriente delle 
pubblicazioni bertoliniane. Diede 
forse al soggetto un’ ampiezza s0- 
verchia, datv Îl carattere inaugu- 
rale della cerimonia che di «solito 
corre via rapida, sperita, senza di- 
sagio. Ma egli seppe tuttavia tene 
desta e ferma l’attenzione dei pre- 
senti e seppe levarsi nelia chiusa 
con una lucente visione plastica. 
cin un lampo di poesia vera. Forse 
it tono esdenzato deli’ oratore nuo- 
eva qualche volta all’ effetto. 
Insignor Marco Helli improv- 
visò il suo discorso, sospinto con 
ilevota riconoscenza tra una folla 
i, Ivugando in quelle lun- 
conversazioni col suo 
i tesori del 































rivelandone 


Maestre, 
sapere e della modestia eu effon- 


dendo con f ga irruente e calda i 
memori affetti del discepolo, tutti 
i tributi dell’ amico e dell’ ammira- 
tore. Accennò pure in passando al 
popolano Giacomo Stringheîta che 
fu V umile cellaboratire del Ber- 
tolini nella ricerca del sepolereto 
cristiano di Julia Concordia, 

Il idirettore dilattico Vittorio Tur. 
chetto parlò a nome della Società 
Opersia che volie partecipare col 
vessillo suciale, recando così un 
omaggio all'antico suo presidente. 


Infine il 
memorato, 
lini, attuale dicettore del museo, 
con gii occhi umidi di pianto, a 
none proprio e a nome-dei fratelli 
pronunciò un vibrato ringraziamento. 

Nelle solenne cerimonia furono 
comunicate varie adesioni di chiari 
personaggi; notiamo quella di’ Dino 
lantovani, tanto Iegato ‘a: ‘questa 
terra, e già salito a bella rinomanz: 
come. critico letterario. : 
Il:.Comune, ie setole; il'clero, le 
istituzioni, - molte signore;: quanto 
vi ha di più eletto tia noi;- tutti 
hanno contribuito a rendere deco- 




























nelle sie investigazioni è nei subi 





Krapfen 


sempre 
caldi e 





Meringhe 


alla. panna 
Servizi compl 








Stati dell’ Unione Postale {Aust-Ungh., Germani, 





di musica istituita dal sulerte Zuzzi 
Giuseppe, il quale; non preoccupan- 
dosi delle chiacchere di euloro' che 
amann dileggiare ogni buona idea, 
sì occupa ajp ssionatamente per i- 
struire nella divinà-#fte dei suoni 
una ventina di‘allievi: fra i quali 
sono diversi i buoni elementi. Gli au» 
guriamo lieto successo, colla spe- 
ranza venga istituita in breve una 
fanfara. 4 


— L’fmpianto di un servizio au. 


Da un avviso della Prefettura pub- 
blicato all’ albo si apprende che la 
Ditta Bonanni D:‘C. intende atti- 
vate ‘un Servizio ‘autoinobilistico per 
trasporto di merci in varie località 
della::Provincia. :(Ci.sembra che po- 
trebbé essere esteso anche ai viag- 


esempio una linea autom. Pontebba 
Gernuna potrebbe recare molti van- 
taggi. alicommercio, essendo in con- 
tinuo miglioramento i rapporti fra 


Gemona, + 


— Elezioni generali: 
25. — leri ebbero luogo le elezioni 
generali ; l’ammiinistrazione cessata 


Is per quest rigori 0 
si Spet questo: dal rigore quelli della borgata Lach, che fu- 
nono pre; 
di nun ‘lasciar. intravvedere - la s0- 
lenne sco; 


ministrazione si dimostri all’altezza 
del compito e ripari ai mali com- 
messi daldefunto consiglio comu- 
nale e ‘dal cessato Sindaco. 


L'altro 
cato, si è riunito. il Consigli» Co- 
munale, eidopo: breve. discussione, 
nominava;:con dodici voti contro 
due, a Segretario-.del nostro Co- 
mune il sigvor Silvio Coletti ora a 
Pantebba? 


da fama di ottimo e valente im- 
piegato; ‘6 noi di auguriamo che 
egli sappia degnamente sostituire 
il compianto'Segretario Agnoli. 


— Adunanza Magistrale distret- 


Giovedì; alle ore. 40 ant.. i maestri 
di questo: distretto si. raduneranno 
in un'aula di queste scuole prima- 
rie per Ja. trattazione di un impor- 
tante ordine del giorno. 


il R. Ispettore Scolastico prof. Luigi 
Venturini 


— Onorificenza.- 

Apprendiamo..con- piacere che la 
giuria della. mostra di -latticini, tes 
nutasi in.Roma lo scorso dicembre,i* 


ploma d'onore, una. delle maggiori 
onorificenze a disposizivne di quella 
sezione,: È 

Nel medesimo tempo rilasciava |* 
un diploma di merito: al-casaro.San: 
tini Bonifacio per la cunfezione dei 
prodotti ed un. attestato di’ bere 
merenza: al:presidente' sig. Giacomo 
Boschetti perla co 
casearia; come pero l'i 





rasa l'inaugnrazione -del'ricordo in 
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Pertini 
la firria del gerente L: 








quel museo del quale: Dario Berte» 
lini magna pars fuit: 

A noi sembra chevi discorsi di 
oggi dovrebbero essere raccolti e 
pubblicati in opuscolo, perchè riu- 
scirono a lumegginre splendida» 
inente una figura di patriotta e di 
studinso.. Senonchè, - sitto altro 
0 era commendevole il Ber- 
i, nell'esercizio cioè di quello 
virtù dimesse e ignorate, di quelle 
segreto energie che si consumano 
nel seno d'una famiglia quando l’a- 
giatezza non sorregge, quando il 
solo lavoro professionafe deve s9- 
stenere il peso, il rome, le ansie 





d'una casa, quando deve bastare & 
tutto, crescere, dirigere, educare 


una figliuolanza numerosa. 


NE LEATEEFRI SMI BIASI GRANATA 


Cronaca Provineiale 


Resiutta, 
— La scuola di musica. 


E'.pregindizio inveterato che nei 
piccoli Comuni ogni iniziativa  ge- 
niale sia! destinata a.rimanera let- 
tera morta; Resiutta. invece vuol 
dimostrare che: ogni. difficoltà si 
può vincere con un po’ di buon vo- 
lere,.. 


Ne abbiamo un saggio nella scuola 





tomobilistico per trasporto 


merci 





iatori, in concorrenza; alle-ferrovie 
fe“cuì tariffe sono così elevate. Per 


il Canal del Ferro ela piazza 


Forgaria 


nun ebbe un voto! n 
La maggioranza degli elettori si 
resentò:- alle: urne eccettuati 





i a non votare affine 





ifittà chè toccò al partito. 
Auguiianio che-la* entrante am- 


Tolmezzo 

— La nomina del segretario co- 
munale. 

,, espressamente convo- 





Il signor Coletti viene preceduto 


Godroipo 


tuale. 


All'adunanza interverrà anche il 


Tricesimo 





conferi .alla nostra latteria il Di- 









petenza tecnica 





vo, volto. i 





d feletto con voti unanimi; 


fidirizzo am-jf 






I° Signori, chi può dire l'odissca 
un tal'padre? Dio"solo, <> -- 
Ed ora:chela-città. di -Porté- 
gruaro ha sciolto. suoi: voti: verso 
la‘ memoria .di due nomini. insigni 
quali farono il’ marchese: Fabris: e 
Ù ‘archeologo’ Bertolini,'ora ‘dovrebbe 
| perisare ‘ad. un:ierzo, dovrebbe-m 
i rare unalapide a imo Venanzio, 
ila sulla: facciata “del | i 
iuffici che fu-la'.sua- resi 
‘segretario dell’ Istituto. Vi 
scienze lettere ed' 
e al: prosatore emi 
i tende ancora. dall: 
[sto atto di giustiz 3 
! Ma... l'esortazione: d'un 
‘cronista miorrà nel deserto. 


























con: trepidazione: 

[sguardi di ‘tutta: Eui 
i. L-Serbi: conse: 
loro canzotii: 























































vedere: genti 
si domate; perc! 
î {ipo «di':sereno! 

«Tradizioni: 


Martignac 
















28, — Ruuscito veramente ‘oltre. 
gni aspettativa il mercato di 
ultimo martedi del:mese;. 
Oltre 700° capi furorio'contati 
vasto piazzale; molti: compratori è; la 
parecchi ‘affari conclusi: a ‘pr 
assai vantaggiosi peri ‘venditi 
Come .il ‘solito-alla 
meridiana furono estrattici:{ 
quali ‘vennero ‘asségnati i)" 
4. attrezzo rurale a'Zoratti Pa 
di Cicconicco, » "... 
2. L. 10.4 Pittori! 
garedo di Prato, i 00 fot 
3.L. 10 a Sartago Umberto. di Mo- 
ruzzo. Pi 
4, L. 5a Valusso: Pietro di 
griacco. i PAZ 
5. L. 5 a Dolce Pieîro-di 
6. L:-5 ‘a Nobile: Rinaldo. 
tignaccò. Zio 
7 L/5 a DanelonValentinà 
fignacco; © ©" o 





























nizzò sotto: 
sotto là .:'pi 
fino ‘alla non; 
Belgrado,.i.chi 
militari »; «Jai r 
ma..ne:volle:(cosa:ig; 






















































i 
Fr-.| Milecèva, i Ravanic 
«li. Khilendai i 
su] così,-.not. È 
«delle: antiche-ricordanz 
sato, masi: focolari;-a) 
fede.;avvenire; in: 
Tradizioni ie 
grano ‘in seguito 













Trasaghis 
—:Le dimissioni'del' medico: 

25.:— Il medico , comunale. signor 
dott. Guido. Grasso; hà :rasseguate 
le proprie dimissioni ..costringend» 
l autorità municipale...ad'accettarlé 
suo malgrado..Il motivo-«di: questà 
sua fermezza nel mantenere Je: date |3l 
dimissioni. stà nel fatto;che.. prestò 
andrà.a coprire la. condotta: medica, 
più vantaggiosa, di “Nugarole. in 
provincia di Vicenza,.: duve | venne 

























senipre.col 
cuta:-e pi 










Con questa ‘partetiza: il’: Comune 
perde un colto ed ditimo: profes: 
sionistà ed un perfetto:gentiluomò, 






‘atenti, nelle onde dei 
e dei tesori riascosti’ne] 













e perde anche- una “distinta inse-|tAgNe. —\. 
gnante, la ‘signora ‘:sua;; chè ‘con La Serbi 
udiica | Gubernatis 






tanto onore resse la:scuola;-unica 
di Braulins, In:sua yecetil-comune 
assumerà probabilinente; una quarti 
maestra... senza patentà!' pa 


Gemona::!.. 
— Promozione. i È 


Il tenente colonello Ruiz ‘De. Balle: 
streros comandante:.-il'-battaglione 
Gemona ‘e qui residente ‘venne‘con 
decreto. reale promtisso a collonelli 
comdante .il 7 reggimento: fanteria i n rbt 
di stanza a Milano, e .venne: pure | poli slavi del' Mezzogiori 
insignito dell’ ordine dei SS: Mau: | M4rne una: sola na? 
rizio e Lazzaro. So /o0c-ifun solo‘ grande Impe 
AI valente e. modesto. ufficiale | Lo Dalmazia; G 
che quest’ oggi..ci ‘ha lasciati. per} '!°&0, la Bosnia 
recarsi. nella sua-.nuova residenza | tante braccia pei 
mandiamo il‘nostro‘saluto e l'au:|'amiglia. serbi 
gurio di uno ‘splendi l'Adriatico, ‘verso D 
a | guisa, la; Venezia 
— Assemblea ‘deli’dperai aazionale -la:-invi 
Per domeniea. prossima 31: PRU SCA 
fissata l’assemblea.generale dei soci pad cala 
della società operaia:per:il: Mutugi Quale: è:-«il' contenuto di 
Soccorso onde approvare l'resocon: canti popolari che‘‘hanno tanti 
1908, nominare il piesidente e-sétte [portanza nella:vita dei popoli slavi 
consiglieri ed approvare: il regola=| Dalle-raccolte pubblicate da:Ku 
mento ‘pér :la-.concessione-di- pre=| ziez-Miocziezi; eda'quelle; { 
stiti.a soci. fre ii i nno: sotto: 
Mortegliano Li vanade 
— La grande fier: 
28. — Animatissima la-giora 
fiera diS. Paolo; favorita anche di 
una” splendida: giornata: È 
Numerosi:.i:contratti 
“+Esorbitanti però i-pre 
nimali: Basta: notare: c) 
di ‘buoi, di..non-‘ancora..tre 
furono::venduti-per:1250:]ire! 
: La giornata: passi 
incidente. 








per eccelenza; 
tutta la musica, ‘a tutta'1 



















degli' Haiducchi: 
dell'Albania, essi’ che hai 
stato ‘il'‘canto ‘déi 

hannò:regalato all 
gior' poeta, saranno: 
a riumre. un':gio 
loro ‘« guzia'» evocatri 

























































































































LI canti:popolai 
‘composti: 80180: 
soldati affilano 
titielle; vigilanti 

iniquiete 

































































ca 





i Fissi divenne. il 
«lagrime.» del:-pipolo; 
dalla poesia "consacrò 


dci 
“mori la 


ttica:-che- sfidò: ogni 
gni: sconfitti 








‘poesia. popolare. slava; ac- 
n ‘lla: Musa delle battatilio: ne- 
‘cupa un: posto notevole quella delle 


‘montagne e delle foreste. 





‘razione della 





natura, 


“In-alcuni frammenti epici 1.ispi- 
alpestrése:sd- 


vuggia; domina tutta la-narrazione: 
“=Incaltri,-iavece; la contemplazione 


ti: cantori 





; di panel o 
|el::popolo 8 
“La do 






si 

















luce;:dove:il 
forza:e:biu 


‘bertà; ‘non dimenticare 
© vani-fratellîMira,.;; Essi sono 





‘ormazione 


Sissa Tu hai 

‘nido; 0 ‘aquila 
2Volal.ma. nell'oceano: azzurro: di 
tuo: petto «respira. a 
‘dell'abbrozza::di: 








lio; 








gallari 












iui della: natira: ha: tutta: la sonvità 
1 li pastorali: di:cni 
Sciati.modelli-immitabili 


È 8! 
Soli, nelle:foreste;-Nei pi si 
i ‘slavi.csicaffozionano?al 
idai:fiori:che. tengono-loro 


ntimento: patriottico. e 
Sme i. presta: sb'aggionse nella livivas 
l ‘sentimento’ dell'amore..5 

Di 










darò' bianco gr 


“grande famiglia degli. sta 
‘ora;.in Stati: di nazional 


“mentre esalta gli slavi. del 
ii ‘volge Ja strofa:A 


posto: ben ‘alto 
degli slavi del':Nordi. 














4: 





lava 


Tatva 
‘aride. 





“giovinetta: rifiuta 
“«Kolo » con’ 


















ità diverse, 
le 


“Ga, 
{be ni) cap di:Codlo J Varmo, 
quelli de d l'agostino. è fratelli; Flanelli 4 
d''an'éra i anche. pi dre z:Sante: Lozza 


‘di 








tuoi: gio: 


merosi; Ja. dove-mormora: 11:-Danubio; 
là: dove lemontagne nascondono e 


loro::cinienelle nubi; nei ‘ergpacci).&' 


© delle:rocde; sotto:Lambra: dei Car- 


pati; nelle. profonde foreste: dei Bal. |; 


can; nelle reti dei perfidi:teùtoni.. 


cObt-ricvedaticdi 


cs mord; invia] 





saluto, Ma oro: 
Joro:ali saranno: più -fo1 
c “giovani artigli cresceranno. p 
“iquile griderannò, eleccatene: chie. 
“la violenza loto impone, esse spezzé 
‘ammo ‘col ferro rostron.:. 
le questa; forse; di 
d'un profeta? 





2; NOD PE 
1aomento; Ja 













loro: 











Lu: 





“ossi; squila deli 
cheggiani Di 








‘etto: 








inebre ; car 











a. filolla:nlandé:: Giucome! 








Talmasons. 


* bale commoventi nre —> 
alla -salma:"di-Luigl": Bartuzzi, 
Era (gelida 0 vantosa, ieri, la 


giornata, e ilotelo;sul mezzogiorno, 
si erasfutto ‘piumbeo -oisì he. .si 


|presaziva.la: neve; CIS taalgrade: 


‘quinti e quantiramiei-dolenti-con- 
vennero a Flambro, per raccogliersi 
dicon dia volle interno alia. sal 
ma del’ pianto amico Luigi Bar- 
tazza da Udine, “la Morteglinno, 
di Cadraipo, da Rivignano,'da. Bor: 
tiolo;.da Camppfocinido; da Sede- 
gliano, da Lestizza, du tinti e tanti 
altri paeselli erano ‘essi ‘accorsi, 
volendo ‘attestare il lorn'affetto, il 
loro dilore. E trovavano quesii svn. 
timenti rispecchiati “sul “volto: dei 
paesani: da ‘ogni. fabbro ‘usciva In 
lode .etil rimpianto per l'unm che 
aveva tatto-del bene, ogni. vechio 
aveva Una lacrima, per quel morti 
che-aveva. trascorso la : vita. meri 
tandosi ubicimente stima‘e affettò: 
Quando: il clero; sala. ‘bvnedire 
la:salma pià chiusa nel feretro, 1. 
i ‘gratide.sala ‘centrule; “fu: une 
i danne.chi: 
ericardenti; e 
‘feretro. fu: portato: sui 

iti ce lamenti pro- 
» agli astanti ‘che 
Patri nel viale. 































‘silenziosi è tommosi 
e 2 
‘Seilici, .le.: corone;;.altune»:por 


tite a. m ‘altre postite “sul: ft 
fornito. dall'impresa 










Belgrado.di Udine. 
i Eccone 


e Ecc impresse sui 
‘ricchi; 


ie e la -figlia 
Hiuseppe. Irene. 
Italia at-caro Lui 













Il corteo.si pot 


folla. Veniva: prima: 









tra 


il’’olero. E-dietro questo; “il carro 
funebre.conla salma; e. conleghir- 
lande'‘dei famigliari; di 
“Ai.lati procedevano : Gino: Gia- 
doinelli* Biagio-Pecile, Quinto: D'A» 
ronda; a destra; cav. Lonardo :Riz- 
ani; Vittorio: Concina ed'il'ebguato 
‘Antonio: Laurenti: è'sinistra; ; 

Diétro: il'carrò; una: moltitudine: 
‘di ‘amici; e*dietr'o questi ed‘ai lati, 
ili paese tuttò. vio 
«Impossibile ricordare il nome-di 





‘ ‘Giuseppe Polami . Jacotti.: di Carpenoto; 
l'anche:in: rappresentanza: delle famiglie 


ifCainoluta*di: Pozzuolo e:Rivinis*ili Pasian 


Schiavonesto ;:Liéonardo: Rizzani: anche 
‘ra inappresentanza: del: ‘dott. Carlo: Mare 
‘uttini è di Avinollini Luigi senior di: Tar 
lotti-da-‘Fornera: anvhe-pel 

ssatti-di: Gemonu. Tai- 


















ier, Pietro. Fantoni “aticha.io. 
sentanza.ilet ‘dott. Gniseppe Mufero; 
deila:-dMaritia o” di Liazi In> 
Piassi-asche-'in’rappre- 
eh Miobiic Martirio Encicò 
i ‘pettore.: forestale ; Gino. 
Gilicomelli anche a-nòme della‘ fimiglà; 
‘del:-Bando-seto 

















ina. 
,edino Batlico.-Menottidi: Co: 
ilboipo, Famiglia: valle: Serifini Î 
‘D'Arolico per la famiglià; 6 
‘Talote;:Fortutati: Ettore, 
di‘Romuns, Colautti: Giuseppe iu: 
ili:Mortegliano;:Colnutti:daseppe: 










[i 3eppej: Antoilio-Brunistr per sè. 6 in rap 





presontanza itol'cav. G: Batta:Dalan; 0; 
‘ste Gardini: porse #-parit Sinilato: 













D: 
iigi: di':Colroipo, Vit . 
Vetri Angelo: di Codroipo; Gnogni 
‘bastialo anche pal i 

ni: lî Codpoipò; 
vere: Giovanni; Danelo: 
‘poformido; Comino: ta; 
uti Mortegliano, Sora ito: Pietro-di'Mor. 
togi lo-di.S: Andrat: dò 




















di 

Tavibi “finche: per 
‘omida’ Vittorio, 
igo-di ‘Rivignano, 












doro 








‘dj VI 
‘anche:-pel dott. Einilio-Nai 
turini:sanche: per: ia: ditta: Moretti 
Federico'ilì: Mortegliàno, V| “Matti 

‘Aristide Picoteini: di 





cav. Ugo Luzzatto 
ERO Luni 








?Fiiassons, Roberto Lotti di Codroipo, Luigi 


j;|squisita:bontà dell Estinto. 


i|del medico in:Codroipo dott. Giu- 
i|seppe; e. della, partecipazione vi- 
vissima.:di tutto ‘il paese al-lutto 


a s|lonne: 
e: ‘corone: portate:a;. mano; poi |. 


tutti; Citeremnd: quelle: che: “ci s0y-| 
È Vengono: a RE 


-|:possesso di un: coltello; il” 





{si può. aggiungervi qualche altro 


:|tungo la ‘strada Qualso-Nimis; ‘al- 










e-famislia | 











R. è ©. feitolila 






‘Francesco; i: 











dalasst di Torsa, Bon Eugenio-di Tal 








Cronaca 
Conitato Provinciale Pro. Sca e Calabra 


Offerte pervenute al sig. dottor 
Virginia, Doretti, cassiere: Somma 
precedente L, 152,999.42, Comune 
di Fontanafredda e raccolte in detto 
Comune 800, raccolte nelle Scuole 
di Segnacco e Collalto. 19.94, Comi. 
tato di Sacilo cità 217884 idem 
campagna 623.61, Comune di Sacile 
500, Monte di Pietà 200, Sc 
aporaia 96.7), co, Guid» Brandolin 
a sua Amministrazione 905, soci 
della Sala Armonia. di Sacile -88, 
alunni delle seuole elementari 106.14 
Seuola tecnica comunale È Pro- 
fessori e studenti della R. Scuola 
Normale 2850, Studenti medesimi 
per utile netto dello: spettacolo al 
Sociale di Sacile 121, per interessi 
delle somme in deposito 423, Cu» 
mune di Polcenigo. e raceolte nel 
Comune 1060, Sacietà di M. S. fra 
Parrucchieri e Barbieri di Udine 
30, Comune di Lestizza SÙ, 

Totale L. 159.707,72. 


Rodaco par sa e por H sig. Luigi Otro- 
galli ili:Coteoipo, Lulgi Hatlico sindaco 
iii Codroipo anche per la madre o per il 
vav. Luigi Venior Romano di Pasian 5ohia- 
vonasso, 

Il lungo corteo s' incammina lento 
verso la chiesa, tra i lamonti della 
musica e’ il mesto salmodinre dei 
sticerduti tra nambi di polvere che 
il gelilo vento solleva sotto il triste 
velo delle nubi. La vasta chiusa 
con può contenere tutta quella turba 
di dolenti; molti sono costretti a 
restar di fuori sul piazzale che la 
prospetta, 

Dopo | assoluzione rituale, il cor 
teo si ricompone e si dirige al Ci. 
unitero, poco lungi, isviato nella 
campagna squallida e gelata. Pres- 
soil: cancello, si leva la bara dal 
carro funebre e la si depone in 
terra. Tatti cercano assembrarsi 
intorno: ad essa, scoperto il capu, 
glicocchi velatì di lagrime... 

Profonda è la commozione quan- 
doil cav. Leonardo Rizzini con 
voce. rotta dai singhiozzi dà 1° e- 
stremo aillio al povero Gig 
gli è.stito fratello più 




















































































più che ami 
è ‘quando il signor Girolamo Ri 
mondi anche dice parole di mesto 
saluto; per sè e per la famiglia D'A- 
dico 5 “e quando il signor Laurenti 
piangendo ringrazia tutti ‘a nome 
etla-Famiglia Bertuzzi. 

Poi il feretro è portato a braccia 
riel: Camposanto, dove già.il tumulo 
è preparato ;-e la bara è deposta, 
per l'intervamento. Il buono, l'ama- 
to: Gigi Bertuzzi riposerà nel piccoin 
Cimitero:del natio paese, ‘ accanto 
alladorata sua madre, Noi lasciamo 
‘quel ‘triste luogo rievocarido, con 
sempre intenso dolore, i. tratti di 





D'ordine del.Ministero, gli ingegneri 
del Genio Civile-Odorico Valussi e 
co. Tristano: Valentinis si sono re- 
cati rispettivamente in Carinzia 
in Bosnia, per invigitare sugli ac- 





verno perle daracche da costruirsi 
a Reggio e-a-Messina. 
L'invio-dei ‘dueingegneri, inteso 


zione: di quanti:ci.terigono a che del 
pubblico denari-sieno spesi bene. 


— Un rimpatrio. 


Ieri il comitato pro Cal: 


Da Codroipo, ii nostro corrispon= 
cilia pagò il biglietto dì 


dente.ci. scrisse della impressione 
di dolore unche là provata. per la 
morte: di: Luigi Bertuzzi,. fratello 






Sangro che .con una. bimba di ap- 


della ‘famiglia. Il nostro. corrispon-. 
dente ci. prega di ‘associgrlo nelle 


Ù So. fi aveva ‘preceduto non confa 
‘condoglianze inviate da qugste c0- a 10 Ap 


cendogli l’aria triestina. 


Teri:a:: Flambro;.- udimmo grandi 
lodi per la fraterna premura addi- 
mostrata dall’ egregio dott. Talotti 
ine: ‘cercar di-alleviare. le sofferenze 
dell’‘estinto ;‘ tutti, nel paese, ne 
parlavano: con ammirazione. 


macerie quattro. fratelli. 
— Cose.della Giunta. 





‘Magnano in Riviera 
— ‘Arrestato..per. oltraggio 

‘Domenica: scorsa.. certo: Di: Giusto 
Pietrò); fornaciaio, da.Buia, fu:ar- 
restato a Bilerio«dai Carabinieni di 
Tarcento, perchè:sulla festa:da ballo 
acceso dai: fumi. del:-vino, =avendo 
‘commesso,.delle stranezze e distur- 
bato:ed'essendo:stato portato fuorì 
la ‘viva forza dai-prepusti alla festa 
‘stessa; tentava‘ prepotentemente di 
rientrare;: oltraggiando: Parma che yi; alle ‘ore 
glielo impediva. 1. i portante:ordine :del:giorno. 

‘Perquisito, fu--..trovato ‘anche ‘in È 
porto 





i Jimiti di spesa:préavvisati. 











a: siconfermati 


‘amministratrio : 
= Consiglio Comunale. 














non è permesso, dalla: legg 


conferenza‘ 
iezioni. 
=—Camera del Lavoro. 
feri.:nel pomeriggio i fornai tennero 
‘una riunione nella sede della Ca- 
‘mera; del. Lavoro, approvando — 
in seconda convocazione — il ver- 








25. — Péichè nessuno. ve 1 ba:an- 
nunziato, vi riferirò io.in ritardo è 
in nodo sommario. che, recente- 
mente, si sono esgguite seoperte-iri 
Nimis, relative all’età Romana.: 
> Che: Nimis.fosse. località ‘abitata 
all'epoca di: Roma, era noto: se-he 
(parla:‘auclie nella: bella-.« Guida di 
:Niîmis e della. Valle del, Cornappo.», 
‘edita all'epoca dell'Esposizione: orà 





da ‘esplicarsi ancora -dalla Commis- 
Goria perla riorganiz- 
d Leghe tutte e quindi 
dell'istituzione. proletaria. 









particolare : È 
“Poco prima del ponte sul Torre 


Nella:‘seduta=diieri sera Ja Com- 
missione.nomind: cassiere  provvi- 
sorio il tipografoG. E. Seîtz. 

Ad:esso .. verranno versate tulte 
le .somitie:-che-le- Leghe .eroghe- 
ranno, sull’:esempio:.dell’ Unione A- 
genti (lite 50); Furnai 50. 

Il: resoconto-finanziatio. verrà pub> 
blicsto.sul Numero. Unico che uscirà 
alla ‘vigilia. delle ‘elezioni camerali, 
ormai. fissate.:pel giorno 6 Febbraio 


















‘altezza ‘della. nuova Fornace; in 
Uito:a° scavi praticati, . vennero 
ri luce ‘alcune ‘antichità romane, 
tra cui ‘un recipiente contenente 
‘03sà ‘ecc. Non . sì ‘tratta. di-grande 
“ma la «scoperta fatta ricon= 
mi altra. volta -cote:anthe 
‘siti: fossero abitati: ‘dueiltila 
‘cirea ‘da ‘popolazioni Jatine; 
H-t0tto fu-depositato presso. il ‘sig. 
Guivasi: Giuseppe, nostro . medico 
comunale. 1 RETAICE 
urinvenuta una moneta in bron: 
a nulla -si potè leggere all'in 
lella ‘dicitura « tribunicia po- 
quindi non è dato dalla: 
moneta; di rlesumere 1" epoca | pre- 
‘cisa dell’'urna mortuatia. Sr 
- Anche-precedentemente la tradi- 
le assicurava: esserci. ‘avanzi-di 
e fa-quella località. * : 
SSMt riservo.-in-seguito ulteriori 
‘particolari. : Si 
iii API 





































ud 
«Con -4utta: probabilità sabato 30 

a Udine. Felice 
‘accettato  l'invitò 





















terrà un Comizi 
amnistia dei condan- 





















è rispetto 



















































indazione 
} specialmente: pi 
dell domeniche tn‘modo 


icarico di racco» 
tutti i lavoranti 
per: promuovere 

‘ad indurre -le 








Gal. delegato 
I Amalia Cozzi 
‘dell’Amelia. Crespi,.le 
lotmbe di.-cui-ieri 
venturise peripezie: 
‘avide. per il-loro 
‘edoggi esse ripar= 
paterno: nido; 











— Mlegnameo perla Calabria, 


quisti: di legname da parte del Go- 


ad. assicurare: la:..buatà del mate- 
riale 6 ad dàttenere-un ribasso nel 
prezzo di: costo;-merita l’approva- 


abria e Si- 
faggio sino 
alìa stazione ferroviaria di Gallico in 
quel di Reggio Calabria a Giovanni 


pena: quattro anni veniva da Trieste 
ed.era diretto alle-terre della sua 
patria, ove la moglie qualche mese 


Il.-Sangrò. ha perduto sotto le 


La Giunta Comunale, nella seduta 
di ieri, ha preso-atto:del preventivo 
compilato dalla*-speciale commis- 
sione perla: fieta:-di S. Giorgio, au- 
torizzando' la; Commissione stessa 
«ladesperire’la-proprià azione entro | mie lettere non si degnò di ‘rispon- 


#««Hapoi preso ‘atto con viva sod- 
disfazione dei-buoni: risultati dalla | rire le cose, modo nuovo d’'agire 
estione «del: ‘forno municipale ed 
riconfermati” incarica tutti gli |interessi-dei propri dipendenti ;.ma- 
‘attuali: componeniti“là: Commissione | do. però che rende possibili. delle 


fl nostro consiglio comunale è con: 
vocato: per-.il giorno 5 febbraio p. 
4° per svolgere un im- 


‘lerà sulla «navigazione aerea ». La 
rà'illustrata con pro- 


samento.di. lire: 50quale contributo 
alJavoro: di: propaganda esplicato e 


, Si dice che i 


Cittadina 
Le «noterelle » della Patria 


sul R. Laboratorio «dt: chimica=agraria 


hanno solleticato fn curiosità del 
Paese, il quale ha «creduto -di--af- 
sumere qualche informazione: in 
proposito. Continti, continui l'e 
gregio confratello le sua ricerche; 
potrà in tal modo rispondore alle 
domande ch’ erano chiaramente e 
nettamento formulate nelle . nostre 
moterelle, mentre le infofmazioni 
che ha raccolte finora nori gli per- 
inisero di dare una. risposta che 
avesse qualche valore. Noi lo' aiùte- 
rem» nelle ricerche, volentioti, 

Le nostre silnpatie sum per tattà 
le istituzioni cittadine; ma impaties 
ancora più furti sentiamo per la 
giustizia, per la verità, per la lega. 
lità; e il diritto di cercare, nei limiti 
delle nostre forze, di far sì che tutti, 
praticanti e presidenti, assistenti‘ 
direttori, a quelle tre astrazioni s'in- 
chivino con eguale rispetta. 

E per oggi, non diciamo altro, 
salvo a riprendere le noterelle e ad 
insistere perchè le « desideratissime 
inchieste e le ispezioni » sieno falte. 














Sullo stesso argomento, riceviamo 
la seguente, cui diamo posto senza 
entrare nel merito’ delle ‘afferma- 
zioni contenutevi, non avendo. il 
medo, per oggi, ili controliarle : 

Egregio sig. Direttore, 

Alle insultanti ed immeritate pa- 
role che il « Paese ».amorevolmente 
mi dirige, sento il diritto ed il do- 
vere di rispondere ‘con ‘una smen. 
tita assoluta. E dico diritto poichè 
gli errori da me commessi esistono 
sulo di nome, non avendone io come 
messo neppur uno; ripeto « neppur 
uno». Mi si licenziò, è vero pur 
troppo, sotto l'accusa di avere ‘errate 
tutte le analisi;..ma.come questa ac- 
cusa sia falsa. diversi lo potratinò 
testimoniare. Il dott. Feruglio, son 
costretto a farne il'mome,:nvn' ebbe 
timore e ritegno nell’attribui»mi'er- 
rori che mai -ho commessi. Lascio 
giudicare ai lettori; Questa è la :ve- 
rità, non.tutta la verità; ma-intanto 
dico questa;.e forte; perchè final 
mente la senta:il comm. -Pecile ‘che 
mai cercò di conoscerla. 

Infatti: il comm. Pecile,: cori-lin- 
guaggio violento im'impedì di -par- 
V.re allorquando “io-chiesi ‘di-spie- 
gargli la resità delle:cose, ‘edalle 












dere. . duri 
Modo sicurissimo questo per:chià- 


per. chi: cura: con ‘imparzialità ‘gli 


verità..come. quelle. che: io ‘scrivo’; 
che.chi: ha fatto il: proprio: dovere 
venga ‘indegnamente,' illegalmente, 
ingiustamente licenziato. 

Sulla .verità di quanto acrivotiti. 
formino...il: prof. ..Pasini. è..il. prof. 
Bonomi. E ..la-desideratissima.;in- 


—-Seuola popolare supertore. | chiesta: ministeriale: -informerà, nel 
Questa-sera ‘il:D.r-Lùigi Bassi par-|caso, dal canto. suo.. 


Con ossequio Ò n 
i Profi::A--Bellis 






Dal R. Laboratorio ) 
peryiene una comunicazione ‘crin 
preghiera di : inserirla ‘ nel‘ nostro 
giornale, sulla. deliberazione presa 
da quel Consiglio nella. sedata‘ di 
ieri. Essendoci. stata ‘recapitata i 
ritardo, la ‘pubblicheremo domini: 


— lL'annegata del Ledra, 
leri si recarono al Cimitero di :Cus- 
signaceo, il pretore.avy. . Pavanello 
e il cancelliere sig.. Bisaccia, per..le 
constatazioni di }egge nei riguardi 
dell’annegata: di ‘ cui ebbitno ad 0e- 
cuparci diffusamente...) 
Poichè evidentemente si ‘trattava 
di suicidio e non di ‘delitto e poichè 
nessuno -si era presentato - per .il 
riconoscimento, il. pretore ordinò 
che si facessero. le futiigrafie del 
cadavere e..quindi diede. permessi 
di seppellimento. : 
Contemporaneamente: si recava 
al cimitero : di Cussignacco Al.sì 
Colussi -Firminio; ‘agente presso da 
Ditta Bergagna, abitante in suburbio 
Cussigniicco, N. 6;;6 dichiarava che 
l'aniegata era Anna Ortelli, vedova 
di.un agente di polizia austriaca, € 
pensionata. si ; : 
It Colussi. disse: che la. Ortelli vi- 
veva da soli tre;anni a /Uiline-jn 
gua casì, essendo zia di sua moglie, 
e che:si - lamentava spesso di*mali: 
immaginari; L'altro deri -essa;sì 48- 
sentò,. ma. nessuno. Vi. fece caso es: 
sendusi: essa assentata. altro volie, 
Da ulteriori indagini: risiilta- che 
l'annegata è Arina Mesger fu:Gia- 
como e-fu:-Maria Sigutini. da: Ho- 
sticina (Istria) 6 vedova ‘come: si 
disse .dell'Orielli Vincenzo; - 3 
— Cadendo:da-uu carro, 
Teri:nét pomeriggio: 
anni:58, abitante: 
un carro, sul'quale‘trovavasi; e dòo- 
vetto-.venir: raccolto: dai present 
‘Alnostro Ospitale=dove:fu traspò! 
tato ed-acchlto d’ursenza, plisì 1 



































sinistra; guaribile inoltre un-mese; 
PLEOILLISE ALEC A LELE 


<-- Fl modo più semplice di 
alla Patria è di consegnare?” 
all'ufficio postale: del: 

risiede: 5 






















amo Luigidifrenamente come. è 
:Vat; cadeva:di | vissuto; non frttò* segno: mal-di 


scontrò la frattura: della clavicola [dini, ho i triste onere 
f ù alla sua memoria” l'ultimo tributo 

mezonzi di afferto-o di stima, sia-tancesso 
ociarst] a-/me-pure di: rivolgere a: quella 
importo memoria la dolce: parcia-che suoni 
silgratitudino per -la-benevalenza gen: 
“s{tile dì cui il venerato Estintò ni 













I funerali del Co, Fabio: Rereft 


Ii saluto alia’ salma» 


Solenni e imponenti seguirono 

stamane i funerali del compianto 

Cunte Fabio Beretta. Nella casa 

dell’ Estinta, In via della Posta, era 

convenuta quasi tutta la nobiltà 

friulana a quanti cittadini conohe 

bero e stimarono îl venerando. cul- 

tore della pietà e dell’arte. 

Prima che la salma abbandonassse 

la casa, le fu dato l’ultuno saluto, 

Sotto l'atrio, davanti alla bara cir 

condata da numerose persone reve- 

renti, il cav. prof. Del Puppo disse ; 

A nome e per incarico deli’ [ilo 

sig. Sindaco, adempin al mesto ma 

doveroso compito di dire parole 

d'onorinza alla memoria del co. 

Fabio Beretta, prima che il tumulo 

ne gecolga per sempre la salma 

venerati, de 
Con Lui si spense una geniale 

figura, il eui ricoedo rimarrà vivo 

perennemente nella famiglia ch'egli 
amò di caldo affetto, nella città 
che lo ebbe fra i suoi  migliori,;in 
mezzi agli artisti a cui fu prodigo 
di benevolenza e d'aiuti, Però che 
i) cittadino, il gentiluomo e | ar- 
tista io Lui si fusero mirabil» 
mente; e, non specioso. pretesto 
«ll'ignavia, ma sprone a ben, fare 
farono per Lui l’avito. censo e la 
nobiltà del casuto, Nè ambizione di 
rinomanza lo punse; bensi egli ‘of- 
f'erse, sempre fecito, ' opera sua 
nei pubblici ul con serena Mòm 
destia; pago soltanto che. quell'o+ 
pera fosse di giovamento alla città, 
che per lungo volgere d'anni ‘io 
chiamò ad accudire alle varie e 
molteplici mansioni. a cui lo tra6- 
vano fa sua indole e la sua educa- 
zione la sua eoltura. E furono 
mansioni le più disparate: poichè 
contemporaneamente Egli fu meîn- 





delle carceri, e della « Deputazione 
d'ornatu »: consigliere della Con- 
gregazione di carità, ed uno ‘degli 
incaricati di rilevare il valore degli 
oggetti di antichità e belle. arti di 
ragione comunale, SA eh 
Ma più e meglio egli potè estrin- 
secare la sua attività allorchè il 
compito impostogli si legava a que- 
stioni d’arte. Egli dovetté, di fatti, 
occuparsi degli studì e delle. pro- 
poste per il monumento da erigersi 
al Re galantuomo ; fu della Com- 
missione incaricata di decidere in- 
torno agli usi a cui. doveva desti- 
narsi il. patrio Castello ; appartenne 
ulla Commissione per la cunserva- 
zione dei munumenti e, infine; .fu 
uembro della Commissione, Ammi- 
nistratrice, e, poscia, Cunservatore 
del Civico: Museo, della Biblioteca 
e-della.Galieria.:Marangoni.. uffici 
questi ch’ Egli tenne-per: ‘ben' die- 
ciotto anni. % sia 
E si fu ‘appunto dn questi uffici 
ch' Egli si dimostrò più che mai 
zelante, coscienzioso, appassionato. 
A Lui dobbiamo, di fatti,:setu-:evi- 
tata la dispersione dei disegni del 
Chiarottini: oggi ornamento::splen- 
dido del nostro Museo, per cui ri- 
marrà. salda tra i futuri la memoria 
dell’ illustre. artista . cividalese ; se 
fu tolto: all’ estrema: rovina: il. di- 
pinto del Tiepolo Consilium: în 





j{avenia » il gioiello della. nostra ‘pi- 


nacoteca : e si..fu. durante il suo 
rettorato che::9°inizio. la. galleria 
Marangoni, i cui:primi acquisti:fu- 
rono! fatti sotto la sua direzione, 
E se per. un giusto ‘desiderio ‘di 
riposo, Egli. si ritrasse. or sono cin- 
que anni da .tali uffici, non scemò 
in lui l'amore.per tutto ciò. che 
L'arte offre all'intelletto e alla:vita, 
Fino alta più tarda età, fino quasi 
all'ultimo istatito, egli serbò:vivo il 
fervido entusiasmo «che lo trasse. al- 
Parte ne suci anni giovanili, all'arte, 
a cui dedicò modesto ma non. ste- 
rile culto. 1 
Alunno dei migliori che, intorno 
alla merà del secolo passato, ‘sep- 
puro tener ulta la fama: della pit- 
tura di. paese, con. affettuosa ‘am- 
mirazione egli ricordava negli ami- 
chevoli colloqui i nomi del Lanyo 
e del Calame: ma nel giudizio sulle 
cose d’arte Egli non fu lieratico; 
bensì, con agile criterio-segui : Jo 
svuigersi delle nuove ideé, plaudì 
alle audacie nuove, nè agsilse lieto 
i felici risultati, pur biasimando Je 
stranezze inconsulte, le mal gui- 
date ribellioni. 
Nè l'uomo fu men degno di ri- 
spetto e d'affetto dell'artista, 
La mitezza, da gentilezza: dell'a- 
nimo Egli rivelava con l’affettuosa 
squisitezza dei modi onde sapeva 
rendere doppiamente cara-la Sua 
amicizia: nè mai agli inferiori E- 
gli fece sentire la distanza. ia cui lo 
potevano tenere @ l'autorità che 
gli- veniva dalic. cariche e gli‘ anni 














senili ‘è ia nobiltà. del lingtiaggio, 


poichè con tutti seppe dimostrarsi, 


quale Egli era; perfetto gentilionio. 


Grave d’anni, Egli si spensà: se- 
serenamente era 


bassi livori, o di odiî superbi; amato 


e rispettato da quanti ebbero: la 
fortuna di conoscerlo da’ vieìnò. 


Atei doncitta» 


E poichè, a nome 
dì porgere 














bro della commissione visitatrice 
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fu sempre corteso, e cordoglio pro 
fondo per la sua dipartita, 

Finito il discorso si forinò it cor- 
120, precoduto da molte insegne 
religiuse, dai sacerdoti salinodianti 
« da un carro di corone, sui quale 
notammo lo seguenti, bellissime. in 
fiorì freschi : Al cavo zio Fabio, 
Pietro a Muria Someda al caro 
papà, Enrico e Cecilia al caro papà, 
Massimiliano 0 Resina, Leonardo e 
Vittoria de Concina al caro zio, 
Zue e Ugo Luzzatio, Famiglia Ni- 
colò Agricola, famiglia Luzzatto, 
Antoniv e Anita Orgnani, famiglia 
Corrado Concina, famiglia Pontoni, 
Il picenlo Fabio al suo huen nonno, 
Municipio di Pavia, &, Scuola A- 
graria di Puzzuolo. 

I fattorini della banca di Udine 
portavano a mano una corona della 
direzione c degl'impi»gati. Lesrdoni 
del feretro erano tenuti dal Sin- 
daco comm. Pecile, dal co. Florio, 
dal co, Leonardo Concina d’ una 
parte; dall'on. Morpurgo, dal conte 
Agricola e dal cav. Del Pappo dal 
Valtra. 

Dietro la bara venivano dae sa- 
cerdoti della Parocohia di S. Ste- 
fano e Lauzacco; poi i congiunti, 
Pontoni, Orgnani e Dal Torso. Se- 
guivano mwliti signori e rappresun- 
tauze. 

Ricordiamo qualche nome sol- 
tanto: Procuratore del Re cav. Pra- 
buechi, co. di Trento, cav. Volpe, 
co. Giuliano di Caporiacco, co. Ron» 
chi, cav. Luzzatto, dutt. Luzzatto, 
nobili Orguani Martina, conti Fran. 
gipane, co. Caiselli, ing. co. Lucio 
Valentiais, Provveditore agli studi 
prof. Battistella, co. De  Pupgi, 
comm. Misani, scultore  Liso, co. 
Brandis; prof. Antonio Tussi diret. 
ture, nob. Arrigo Lombardini se- 
gretario e nove alunni, ia rappre- 
sentanza del Consiglio della Scuola 
agraria di Pozzuolo ; cav. Duan, 
cav. Romano, cav. Burghav, fra- 
telli Giuseppe e GQulio liasutti, 
e altri moltissimi. 

Seguivano pui numerosissimi por- 
tatori di torce. 

Il corteo proseguì fino al Duomo, 
dove fu benedetta fa Salma ; quindi, 
si diresse ul Uamposanto. 


Un particolare: proprio come 
oggi, ventisette anni fa, i tumulo 
della famiglia dei co. Beretta si 
apriva ad ‘@ccogliere la salma di 
un artista, che al co, Fabio fu mae- 
stro; il pittore Antonioli, 

— Us principio d’ incendio. 

Stamane, una stufa nell'abitazione 
della signora nob, Verso ved. Mo- 
vacutti (casa Albini) in via Cavour 
cominciò ii fuoco ad alcuni corti- 
naggi che forono subito preda alle 


fiamme. (i ; 
’ incendio fu tosto spento dai 

famigliari e da alcune persone ac- 

corse. 

— Beneficenza 

In Morto dol compinoto Luigi Bertuzzi 
da iutestarsi al defunto alla Colonia AL 
pina, per l'anno 193; offrono Lira cento 
gli amei difUdino Bertolysi D.r Dino, Caper 
lari Hortotu, Colautti Giuseppe, De l'or- 
nera dottor Lueiv, Le Gieria Lucio, Della 
Murina Lio. Botta, Fantoni Pietro, Gar 
belli rag. Giovanni, Lizzi Innocente, Mar 
chetti Fraucosco, Martma Enrico, Mar 
autuni dottor Carlo, Marzuttin, Gio, batta. 
Pecilo Biagio, Piussi l’ietro, Pagazzoni 
Giovanni, Rizzani Leonardo, Rizzani Au- 
touio, Rubezzer dottor Oteilo, Sonvilla 
Giacomo, Taddio Giuseppe, Taddio Luigi, 
Venier Giuusto. 

Ofterto fatto a favore della Colonia Al- 
pinu in morto di Canciani Ing. Vincenzo : 
Famiglia Fer. ucci L. 5. 

Offerte futto a favore della Società Pro 
Infanzia n morte di Vacchiani Luigi: 
Maria e Atala Benedetti L. 1, Irma Hene- 
detti-Bolzicco L. 1; di Agnoli Giovanni : 
Adolfo Claia 1; 

di Co. Fabio Beretta : Co. Angelina Ro- 
mano del Torso in sostituzione corunu 
Li 30. 

Otferto fatte ali Dante Alighieri in 
morte di Agnoli Giovanni: Spezzotti rag. 
Luigi L. 2; 

di Tumi dott. Angelo: Locatelli cav. 
Omoro L. 3; È 

di Canciani cav. ing. Vincenzo : Schiavi 
cav. avv. L. 0 L.5 po 

Offerte fatto all Ospizio Cronici in morte 
del co. Fabio Beretta : Co. D.' Antonino 
di Colloredo-Mels offre L. 20. ; 

il defunto Ing. cav. Vincenzo Canciani, 
con sun testam ‘nto olograto, la disposto 
un logato li L. 2U0: 0 favore «i questo 
Ospizio, 

Olferte fatte all'' Ospizio Mone, Tomadini ; 

Il Sig. Guido Caneiani in adempimento 
dell’ ultima volontà del compianto ins, 
Vicenzo Uanciani versò all Ospizio L. 200. 

Per onorere la momoria del conte Fa- 
bio Beretta il dott. Enrico del ‘forso a 
nome della famiglia ofire a questi ortu- 
nelli L, 100. 


Camera di Comercio 


Corso medio dei valori pubblici e 
dei cambi del 28 gennaio 1909. 
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Tateninenti è Svetni 


PEATRO SOCIALE. 


L'ultima recita di Virglafa Relter. 

Ii tontro era fori sera affollato 
come lunedi: un pubblico scelto cil 
elegante gromiva palchi o platea. 
Virginia Reiter nel dramma del 
Dumas «La moglie di Claudio» 
ebbe più festose accoglienze ancora 
che non nella commedia di Sardou. 
Il succedersi delle scene pesanti, 
ma piene dl’ effetto, inverosimili, 
ma costringenti di questo dramena 
interessarono l'attenzione del pub- 
blico per l’ interpretazione efficacis- 
sima, 

La Reiter fece una straordinaria 


















e meravigliosa creazione del per- 
sonaggio di Cesurina; col suo ci- 
nismo brutafe, colla sua fiera per- 


zione. Nei gesti, nella espressione di 
lei, v'era una tal forza drammatica 
fascinatrice da far fremere. 

Furono efficaci nelle loro parti 
Riccardo Tolentino, che sa inter- 
pretare molto bene al personaggio 
di Claudio; il Viotti, il Mari, seb. 
bene qualche volta indeciso, e gli 
altri. 








tenti fino al 16 febbraio, ia cui si 
riapriranno per lo spettacalo d'a- 
nunziano. 

Del resto, è un carnevale ecce- 
alunale, quest’ anno, perchè è ben 
raro a Udine di avere i teatri a- 
perti per spettacoli che nun siano 
i soliti vegliuni. , 

Cinematografo Volta 


Ecco il bellissimo programma che si 
dara oggi«lomaini o ven: rdi 
1. Disegni viventi — fantastico. 

i 2. indigeni nell’Africa del Sud 
dal vero. 
3. Per l'onore — scena dramma- 





tica, 
4. Abitazione quieta comica. 


VAL A AMM MELLA ALZI 

Tribunale di Udine. 

Pubb. Min, Tonini Pres. 
Per futili motivi. 


Nei primi di ottobre dello scorso anno 
a Marano Lagunare, festeggiando non 50, 
più quale sunto, si faceva una proce: 
sione per il paese, 

Durante la modesima, passò, insiomo 
con uo maroscialio delle guardino di fi- 
nanza marinare, certo Pasquale Diraz 
2ani: tutti duo montavano una bicicletta, 
e per rispetto alla processione, scesero 
dalle foro macchine, si levarono il cup. 
pelio ad attesero che il corteo sfilass 
Pure, corto Angusto Bassi, non trovò di 
coroso abbastanza il contegno dei ue ci- 
clisti e finita la processione corse alla 
casa del Durazzani par fargli delle rimo- 
stranze: non lo trovò e si sfogò con la 
moglie di lui. 

Ora viene il bello: qualche sera dopo, 
il Bassi, alquanto preso dal vi. o, pas 
sandv per la piazza a pochi passi dal cam- 
pauile, sia che inciampasse come sembra 
verosimile; sia che tosse stato aggredito 
unpeovvisamente, ciò che nua fu pucato 
provare, cadde malamente a terra fersu 
dosi alle braccia ed alla fuccia così da 
esser giudicato poi guaribile in non meno 
di 19 giori 

L’ aggressoro (secondo |’ accusa) sa- 
rebba stato il Darazzoni, il quale, dopo 
averlo conciato il Bassì in così malo modo, 
lu accolse momentuneumente in casa sui 
per cararlo è lasciarlo, 

Alenni giorni dopo, dieci 0 dodici, il 
Bussi denuncia il Durozzoni, IL quale fn 
venne a rispondere divanzi al nostro Tri. 
bunale, 

lì Bassi si è costituito parte civile con 
l' avv, Contia, 

Dalje prove testimoniali nov si ottenne 
quanto si cercava, cioè tutta la luce sulla 
brutta scenaccia, forse perchè Marano e 
colonia chiuggiota. 

MR P.M. couclusa domandand» la con- 
lanna del Ducazzoni n 6 mes; di vecia. 
sione, 

L’avv. Bertacioli della difesa domandò 
invece l'assoluzione per non provata 
reita; e il Tribunale accolse la sua do- 
manda. 

Tribunale di Pordenone 


Un medico querelato da un collega 
26 — Domani, al sestro Tribunale si di- 
seuterà uD processo interessanto por le 
persone che vi oro crinvolte, 

St tratta di una quereln por difama- 
zione ed ingiurie nporta dal dott. Angelo 
Valtan, primario ul nostra uspatale con- 
tro il modico condutiv dott. Pietro *pan- 


guro 

I fatti cho la vccasionarono si riassumo 
così: una puerpers, era sotto eura del 
dott, Spangaro ; per richiesta dei fami 
gliari l'inferma fa visitata dal dott. Val- 
tan il quale richiese il trasporto all’ ospi- 
tale. li dott. Spangaro, a quanto si narra, 
«ffeso da questo intervento e riferendosi 
ad apprezzamenti che il Vallan avrebbe 
fatto sui suo mudo di cura, avrebbe pub- 
biicamente offeso Il collega. 

(li dott. Vallan si costituirà parte ci 
vile e, como ii dott. Spangaro, sarà 
trocinato da valenti avv. del foro pordo» 
nonese e del di fuori. Sfleretno moltis- 
sini testimoni. 

Non è improbabile però un accomoda- 
tamento. 

CULEIE EGLI ALLE 


i Nei paesi desolati 


Uan goletta in fiamme. 
Messina. 26 — Un terribile in- 
cendio si è sviluppato a bordo della 
goletta Giovannina. Nicolò, della 
portata di tonnellate 120, del com- 
partimento di Messina, comandata 
dal capitan»  Bertuccio. . Ignorasi 


Mossa 





























Sicome il fuuco si sia sviluppato, In 


breve le fiamme avvolsero tutto il 
benzina. T'e- 
mendosi che il fuoco potesse dati- 
neggiare le torpediniere “vicine, 
queste si fecero allontare. Il veliero 
continua a ardere; esso trovasi ‘an: 
corato presso la banchina del vecchio 
lazzaretto, ove sono i magazzeni di 
carbone. ma questi non corrono pe: 
ricoto. Molta folla dalle banchine 
jassiste allo spettacolo della goletta 
javvolta dalle fiamme raggiungenti 
i l'altezza di 8 metri. 
| $° innalza, dal fuoco una immensa 
colonna di fumo. Nessuna disgraz 








cul ati nov è deli i si è 





versità, colla sua maliatrice  sedu-| 


E adesso, restano chiusi i bat-] 





Ordine di rimpatrio. 
Roini 26, — I Governo ha dira- 
mato ai prefetti l'ordine telegra- 
fico che tatti i profughi j quali 
esercitavano il mwesticre di fale- 
gname od affini vengene rimpa- 
trinti con tu massima sollecitudine. 


La truppa rifiuta le gratificazioni. 
Roma, 26, — L'Esercito dice che 
il Comitato generale di soccorso 
aveva erogato live 20.000 di grati- 
ficazione per l'opera di seppoli- 
mento, Essendo questa stata com- 
piùuta dai soldati, il gencrala Mazza 
aveva stubilito che dodicimita lire 
fossero assegnate nile truppe di 
fessina e ottomila a quelle di Rog- 
Le truppe di Messina hanno 
o di rinunzinre a favore delle 
popolazioni e si attende ora la de- 
cisione di quelle di Reggio Ualabria. 

L'atto generoso delle truppe che 
da circa un mese compiono atti di 
vero eroismo, mmenranti delle in- 
temperie e del lavoro faticusissimo 
al quale sono assoggettate. è una 
altra prova luîninosa dei nobili 
sentimenti che animano tutti i com 
ponenti il nostro esercito. 

Una signorina Impressionata del disastrò 

sì getta nl rogo. 

Salerno; 26. La signorina Lina 
Lanzolora, poetessa e scrittrice di 
novelle e-di fiabe, che da due anni 
era affetta da neuropatia, rimase 
talmente impressionata dal disastro 
di Messina e di Reggio che assalita 
da un più forte turbamento di nervi, 
corse nella sua camera e formato 
un rogo di libri e giornali vi si 
gettò sopra. Al'e sue grida dispe- 
rate accorsero i parenti, ma dopo 
atroci sofferenze, la sventurata morì, 


Un grande incendio a Milano. 
Miluno; 26. Questa sera alle 23, 
è scoppiato un gravissinio incendio 
nelle ufficine meccaniche Miani e 
Silvestri fuori poria Visentina. 
Dalla piazza deì Duomo si vedono 
elevarsi -le fiamme frammiste a 
dense colonne di fumo. I danni a- 
scendono a 400000 lire, per lo meno. 
Nelle officine sono occupati 4000 
operai. 
Officina elettrica in fiamme. 
Huvre, 26. 11 fuoco si è mapife- 
stato ieri sera nell’ officina di ener= 
gia elettrica al quedro di distribu- 
zie: Ii quadro è stato  completa- 
mente distrutto. 





















La-città e priva di luce elettrica. 
I teatri si sono dovuti chiudere. [ 
soccorsi sono stati pronti, che ciò 
che ha evitato nuovi danni. Si 


per domani. 


Aibondante neviata a Rì 


Roma:28. Stanotte, alla una a 
Roma.e nei dintorni ba incomin- 
ciato ‘a novicare, Alle 9 la neve se- 
guitava ancora a cadere avendo 
ricoperto i tetti delle case e le 
strade di uno strato di circa tre 
centimetri, Fino dalle prime ore 
del mattino numeruse squadre. di 
spazzini lavorano a sgomberare le 
vie e le piuzze. Si sono verificate 
alcuni interruzicni nelle linee tram- 
viarie. 

Molte:disgrazie, la più notevole 
quella toccata al conte Flavio Pan- 
dolfi Alberici. Egli di ritorno ‘da 
ur di Quinto, nel montare su un 
marciapiéde del Corso Vittorio E- 
manuele:scivolò, e la sciabola gli 
s'inferse:fra le gambe, e facendo 
leva contro la gamba sinistra, glie 
la spezzò: nettamente in due! 

Trasportato nella sua villa fuori 
Porta. Pia; ebbe le cure necessarie 
dal tenente medico Cusali che era 
accorso ‘all’ora della disgrazia 

I treni ‘subirono lunghi ritardi, 
causa le bufere di neve. 


I danni della neve nei Canadà, 
Ottava; 26. Una ternpesta di neve 
ha disorganizzato il servizio telefo- 
nico e telegrafico all'est del Canadà. 
Si segnalano danni cnsiderevoli : 
in molte località gli alberi si sono 
spezzati sotto il peso della neve. 


Esplosione in una miniera. 

Pittsbourg, 26. Ieri sera è avve- 
nuta una esplisione nelle miniere 
di Litantrace di Boswell. Tre uo- 
mini sono rimasti orti. Oggi. 
mentre sì sta procedenlo ad'una 
inchiesta sulle canse dell'esplosione, 
è avvenuto un'altro scoppio. Cin- 
quanta nomini seno rimasti sepelti. 
MS AMARE LOLA 
Luigi lrincisgh, gerente responsabile 

















Alie ore 14 12 di ieri, cessava 
di vivere in Nespoledo 


Gogoi Luigi 
La moglie, la madre. fratelli e 
sorelle coll’animo straziato parteci» 
pano il.doloroso annuncio. 


La presente serve di partecipa- 
zione personale. 











Ringraziamento - - 
Oggi 25 ore 4 pom. ebbero luogo 
i funerali di Bertolomeo Brisinello. 
I fratelli Maria, Leopoldo e AL 
fessandro i cognati nipoti e con- 
giunti, si sentono in dovere di rin- 
gfaziare tutti coloro che solenne- 
mente:hanno accompagnato all’e- 
strema:dimora il Joro.nmaio. 
Pontebba;.25 Gennaio 1909, 





spera‘di ristabilire la luce elettrica; 
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cintura esterna. 
vantsce il pro- 
suo valore medi» 





Ga 
ARETINO rET 
66 © Stabilimento 
l “0 Via: Pracolrinzo 93 
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Agro-Orticolo 
Catalogo gratuito a richiesta. 






Udine 


Succursale in Strassoldo { Illirica.) 
REATI RITI 


Ln 
5° fit G. Cappellaro 


specialista per le 


Malatti 
«» l'Occh 


#& 

sa 

Gia assistento dell’Ospitale 
Oftalmico di ii 


A e delle Cliniche di Parigi 


BR Corsezione dei diretti della vista 
Chirurgia ceulare. 


EH dalle 9 alle Totale 14 alle 16 
6 
SS In ula Aquilela N, 7 - Udine 


Da ee, gratuito pei poveri Lunadì 
CLINICA PRIVATA 


per ia cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
Dir Prof. CESARE FINZI 
docente di © in, Ustetrica:Ginecologiea 
nelin R. Università di Palova 





ag 
pa 


de 


RI 





RESINE NARRA 











Visite ‘tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per î poveri! 
UDINE 
Via Gemona 29 - +: --Teletono 245 






ISPA AFISESSAITTA AZURE MN IR 00 


Sciatica Reumatica. 
CASA DI SALUTE 


Du Giussppo Munari » TREVISO 
Ringraziamento. 
da Manega (Verona) 11 novembre 1908. 
Pre. Signor Dott. &. Munari 
©. Treviso 
Vengo wd-informaria:che' mi sento com- 
pletamente:gnarito della scintica renma- 


tica da icì curata col miràtoloso speci-f, 


fico. Tanto ho. sofferto. in-passato, eda 
nulla-valsero i diversì rimedi provati, La 
ringrazio: di -cuove-anclie per le premure 
ussiemi in suàcasa/di salute, Auguran- 
dole mille anni di-falicità mi dichiaro suo 
obb. Lorenzini Pietro, 





artificiali — D 


Riceve dalle 9 





P. 








Coi 
Rappresentante : 






Incisioni su: 


UDINE — 











Malattie della bocca 
e dei denti. 
Dott. ERMINIO GLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista: 
detl'« Ecole Dentalre »di:Parigl;-- 


fistrazione senza dolore — Denti 


cauciù — Otturazioni in cemen: 
to, oro, porcellana + Raddriz= 
zamenti — Corone, lavori:a Ponte. 


Udine — Via della: Posta N, 961.0): 
‘feloforio:252. 


D affittarsi: pida, intonsiva: delia siliida (Riparto 


n luogo centrale, locale uso labo- 
‘atorio 0 magazzino. 7 

Per informazioni rivolgersi: all'A- 
senzia Manzoni — Udine. x 
OSVEPIUCAVIZSASRITREAITOSALENTEGISTAAINIRIRARISSISTINSTIMIZIA 


3 comera . ammobiliata n Lig 
Affitasi con o:senza. pensione Il:sottoscritto prende, Una 
rel punto. più centrale della: ‘città fetagrafica 18 per: 24 con a6cessori 
e. presso ‘distinta-fan'iglia. a_buor; prezzi Penta 7 i 

er informazioni rivolgersi ‘all’a- |‘ ‘per trattative tivo gersi. a. 
venzia A. Manzoni e C. Via della Abdeliicini: Pietro! diri 
Posta — Udine. Lgoatinis.: Lietro 


BPIOVISVLSISASESAEOE PIRAS FOCHALONIAOGATIOTO FIA PZIA ASA RAVTA MALA 







Mercatovecchio N: 1 
BRAPFEN cal 


Sale-disponibili ‘per: rinfreschi -e' bivchierate 
| -— Ansumesi: servizi per Nozze e Battesimi —. 
Assortimento” Vini vecohi- fin ti" botigila, Champagne ‘e tiguori‘di primarie 


Pasticceria sempre fresta.:8) garantisce Ja lavorazione con 


Cacao, Ciotéolato Dolomiti è Confetture i 


FONGARO & C. - SCHIO 
Specialità : Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in ‘polvere? Fate 
tasia alla Crema:- Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert. + 


AUGUST 


Negozio-réelame in Udine Via della Posta, Palazzo Binca Popolari 





BINATIIOIE FOGLI 
Occasione favorevole 


LIQUIDAZION 
di tutta la Pelliceria Confezionata per 
Signora 





(Cons 


_Longines, 












cosso; cda: propria Ho ii 
per tutto 11: distratto di Spilimberzi 
sl sig. Luchino Luehint: di Sat 
Giorgio. della. Richinvelda: 


\ernsuliazionia 


> Fotoglettroterapla 


In Pipnrio separato o 
dulla Casa 4 




















entiere in «oro é 















DD, BALLO: Medico pci 
i2-alle 18018 Le CURE FISICHE :-(FinsensRén 


del cuoio enpaltutò —‘deglistrinzimenti 
uretrali - delli. novrastonia. ed impotenza 
sessuale ecc, 5 CEPPI, 
: Pumicazioni inerceuniali per 





iaprisenniiasico 





parato). Ri 
VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tel. 780 
UDINE. Tutti-i giovedi “dalle 8 ‘alle 
44 Piazza V. bi. Via ‘Belloni..N-10 
dra 50 Sc 
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nina nonni tisi 
Ing. GC. FACHINI 
Dep. macchine ed accessori 
Dei vnIsS 














Per le cise di campagna 


2. pnt vedi ili a Gas aellne 


E ‘Garanzia di perfetto funzionamento. 
È GASOGENI BREVETATTI, 


OFFELLERIA 


DORTA&C 


Telefono 
SPECIALITÀ | 0 
di giornalmente... 


MERINGHE ana pani 
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“Estere ‘8 Nazionali, E 
burro naturale: 
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UP MAIALI Portare 
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nfettùre di ogni genere. 


O PALMARIN 


UDINE + Viale Stazione 








ortezis recita vvaieinaennena cinte natentai tt AIR VII 
ti ‘€ 








Per fine stagione 












- Uomo e Bambini 
Magazzini Pelliccerie. 























n anche în i 
qualunque metallo 
Placche in ottone. 











Via Paolo Ca 














Querido: Olga Verano 


ninzi il:giovine medico, cicrid un'e- 


sclamiazione di terrore. 
Voi: qui ?— essa 

S#e0E:eredevate.fori 

vessi:rinuticiàre-a ‘vo; 


siputo:ch' eravate: Tuggi 


neppur. lasciarmi una 


di'saluto;:vi-ho: seguita... es:vedete i 

clié-hòsaputo:«raggiuogerv 

riore mette Te ali ‘al. piede. 

e segu: 

doniandò: 
iltizzat: 


=: Dunque. mi avi 





i i 


tenzioni..avoto ? 
Tania intenzione. 

i lasciassi rapire ? 

‘si che Il vostro rispet. 
nor zio ha molti quat 


— No, 


Kbbeno ritenetelo e lasciatemi 
in -pute, da 

Fino adesso Manpatant aveva par 
to in tono canzonatorio; ma al- 
inprovviso assuuse un.aspetto sc. 
vero, 
— lo avrei voleto-condurvi a Pe- 
gli, nel paese del sole e del mare 
azzurro, ‘dove fiurisconò le rose, 

Olga Veranolff fromette, 
Si, — prusequì Muupatant, — 
rose che: hanno 
profumo-graditissime quando nen 
passano nello, vusire mani, le quali 
le rendono velenose, mortali, 
— Ma che cosa dite? -—- mor- 
morò la giovane donna. con .spa- 
vento, . 

— Cose:che voi:sapete-:benissimo 
ed è ll sospetto chele sipessi an- 
i Ghio che vi: ha ‘fatto: ‘fuggire da 










o meglio 
ff9ì 






stro zio. 












mormorò, 
me? 







ostia: riga: la 













— Voi 
mormorò 
giustizia, 












ipa 









- Marsiglia. 

= Siete diventato pazzo? — 
chiese la:canzonettista, 

che ha giurato a se stesso di non 
lasciare impunito l'orribile delitto pi 
«ho voi avete commesso, E° inutile 
che neghiate, perchè jo, prubabil- 
mente conosco il vostro complire, 


comnmetterlo, Egli è l'uomo che in 


questo momento si spaccia per vo- . 
: — Giò che essa disse duveva es- 


sere assai interessante perchè il 
giovane lo ascoltava, senza dire pa- 
attentimente e solumente di 
tratto in tratto si mordeva le labhra. 

Quando Olga Veranof! ebbe finito 
di parlare. il giovane medicu passò 


— Quali prove avete contro di 
p 


= La prova migliore. Il principe’ 
Dolgoruky ha riconos 
donna che ha offerto il fivre av- 
velenato a sua moglie. 
Olga tremò iu tutta la persona. 


, — Non consegaatemi alla 


giovane e possu ravvedermi. 

« Perchè volete consegnare il mio 
capo al carnefice? Abbiate pietà di 
mè, — mormorò la canzonettista 





pira 


signora ; io sono un uomo 


colui che vi ha istigato a 


uto in voi 





una 
mi volete perdere, — essa 


vé ne prego. Sono ancor 
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a Nico!e Parigi. 


RANCIA 


a Triosto!. 


pei FAUSTRIA: 


“Gonce 


;tidita:del:-Fernet-e-Branca 
Cognac. f ; 


‘SUPÈRIEUR 





Mm 
idi-Christia 
abbisognano'di' nutr 

Epi ilpiù 


Tstituti: di. Educazione: è 


riescono; sebbene :indiocui, 


erita SVIZZERA 
‘COLONIE ‘ È 
UNGHERIA, .... 
sstonari Esclusivi È I 
Creme'e Liquori 
SOIROPPI.6 CONSERVE 


srrasavn 


CH] 


RO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
ALITA dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
DI. FABBRICAZIONE. 
Esigere la bottiglia d'origine 
nella SVIZZERA e GERMANIA " 
G. Fosszti - Chiasso e S. Ludwig 


î 1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO 
i  Guardarsi.dalle contraffazioni 


ci _DOlAMERICA del SUD I 
Carlo :F. Hofer:e G. - Genova 


ALTRE SPECIALITÀ 
DELLA DITTA 










Fegato di Merluzzo 


CHRISTIANSAND (in Norvegia 


‘una; ricche n di'inerluzzo 
iitritive, ben raramente deposita: degli steara 


zione: 


da A. MANZONI e €. chimici-farmacisti, Milano, 
1: — Genova, Piazza Fontane Marose, > FREE 


Comunità.:-Religiose,. sì:--3 
url ‘simo, qualità extra» 
2 ‘qualunque stazione: del 
i ZONE è: 


e di. grato sapore 


igliori e più importanti Case della 


jche a giudizio di tutti 
di digestione::difticilissim@. E' da’ preferirsi 
lansand per quegli; esseri:indeboliti da gravi malattie, per i bambini e'per 


on'mercato;.di. tutti .gli:clii: di Merluzzo ‘venduti.ia bottiglie: giacchè al prezzo 
ottiglia "contenente. circa 400 grammi: di ‘olio: di. fegato--di Merlu 
i'acquirenti di 12- bottiglie si accordi ‘Jo ‘sconto; del 10 per cen! 





L:12.60) ‘Franco di Porto e-imballaggio in 


) 





in:commercio) di sali. 


indi il nostro olio 
‘convalescenti che 





lei ‘più 


a: S. Paolo, de 


Re; 


gno. 
©.;- Via San Paolo:11 MILANO. 





€ 


AMERICHE, 
anisi, «da'Grecia; 
Odessa; PADatolia 


lesIndie; Massima, l'Africa Mediterranea; Napoli; Paler 


Navigazione Generale. Italiana 


tale 1: 60.000.000. interamente versato 
Niza Sociale di Udine, Via Aquileia:99: “72 


0 


tatz; Braila, 


Salonicco; Costantinopoli, :Cunstanza;.Ga 


fassoggioni — 
‘rAttamonto pari 


i cumulativi per gli sca 
Viaggi circolari celeri 


Xbuilia, Africa: ME 
‘Agenti 


‘Direzione: General 
Per Informazioni ed imbarco rivolgargi Al 


ine. i 
Me Boe liserzioni‘ del ip: 
vengo riegnosti 


i e Corrisponde: 
Roma Via: 
A 


Pesante anni 


* farmarie Comdili, Comm 


“dolori 


Catart,Gastrolntestinle 


Bh-d ell'indcissima. 
bile: datlo stomaco, che-da..7: 


rinforzario, evita la dilatazi 
hira:cui vanno incontro qi 


che giovano pol momento: — 
posti L. 0.28 in più), 


La Nevrastenla 


‘che danno forza, energia; gaiezza. 
posta L. 2.65 À 


Vendonsi in tutte le 


Pimacie © 
SCELLI, Corso, Umberto Î 


Wicalo-8.: Zeno, 6, D. 


dalle -10-alte*ft 
Unire francobolio per:la 





cendondo-in ginocchio - ai 
Maupatant. 

Questi rimase un istante  por- 
plesso, poi diaso ? 
+ No, voi non meritate nessuna 
iatà, 
Nonostante questa risposta un 
lampo di speranza briflò negli ce- 
chi della donna, 

Essu si sollevò in piedi ed affret 
tatamente pariò all'orecchio di Mau 
patant. 


rola, 


— Se voi farote quanto wi 
promesso, — egli disse, — lasc 
liberi voi e il vostro compagno di 
andare a fuvvi appiccare altrove. 
Badate però di nun preridervi belfi 
di me e dì non tentare di fuggire 
prima di aver mantenuta la vostra 


| Calista 

-:Vla. Sanorgnana:.N, 16 $ 
iene ajjarto il: sito. gabinetto FB 
dalle:ore 9..allo.A7. ; 


duariscolo coi in'Ohina Pacelli 
‘Aumenta l'appotito.ed allontana ia 
‘i distarbi. Per quelli ‘che 


solrono di stomaco è un: vero balsamo, “perchè ‘cltro a i 
di stomaco ed altri distur= < 
Iii che fanno. continuamente. 


‘nso/doi bicarbonato di soda; popsine, carbone animale, ee: 
setti dà L, 1.50, 2. (per 


(malattia nervosa) si guarisce con le PH 
Iofe Pacelli antinovrastonichi 


vOrnÙ,. 


In brave tempo è 
senza conseguenze: 


l'impotenza; debolezza slrile,nevrastenta, sterilità 


chiedete istrazioni si Premiato 


de dott. CESARE TENGA specialista - 


piedi 





mano sulla fronte, 


j_i 
i i 
















di promessa. 


— La manterrò, 


ll giovano medieo ritornò nella 
sua stanza,elasciando dig -hiuso l'u- 
scio onde poter vedere‘chi passara 
nel corridoio che metteva alla scala. 
lu questo modo Olga Veranoff nun 
avrebbe potuto fuggire senza essere 
veduta da iui, 

"rasse di tasca un temperino e 
con una delle lame di questo in- 
cominciò a praticare un foro nella 
parete che separava la sua stanza, 
da quella di Olga Veraneff, 

Ii tavoro fu presto compiato 68- 
sendo la parete suttilissima, 

316 d'occhio al foro praticato 
» benissitno nell'altra stauza, 
sta, la quale, accosta» 
parete, domandò a Mau- 






; 0.30; AbdB5 1085 16,48, 20, 
(P. Gemionaj: 8.20; 41136; 45.405 


Arrivi a Udine, 















SOUR I, 30845 43 
dla Venezia (Via Provisor: 03.20; Lusso 4.66; 
148 AL t0.7; AL Ata è 
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pata 
— Mi vedete? 
-- Perfettamente. 






Nel diretti 
per Fonti 





Continua. 
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in Italia 
ROMA 
Vla Lata al Corso. N. 6 
GENOVA 
Via SS. Glac. 8 Filippo 17 
TORINO 
Via Orfane, 8.7 
BOLOGNA 
Plazza S., Simone. 
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‘bruciori di ‘stomaco; 


“cattiva-.digestione, acidità. sì gi 


fforvoscente 
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pi 


Riacone L.250;' più A 


dalla. Farmacia. PA= 
in Ddine presso le 
pitti di (Venzind) 


inatto 
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dalle 14alle 16 


di i 
ISegrntezzn) 







Per guarire fe Malattie del Sangue © dei Nervi 


IPER 


- prescritta dai primari Medici del Mondo perchè innocua e di sicuro effetto. 
Gratis Consulti-Opuscoli — Stabilimento Chimico Cav. Dott. Malesci — Firenze 
GRAN PREMIO Espo 









CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle. del Bianchi, Sciamanna Mingaz-.. 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccurelli a quelle del Pacelli. Cardarelli, Mara- 


valescenti per qualsiasi morbo» 


È ANTISEBORRIN 


















ione: Milano: 1906. 


tutte le Farmacie. e presso Manzoni:0:C., Milano e Roma. 








Stazione Auitbria - Linew elettri Bergamo, Ambr 


i Giov. Biando. 


a È 8 i 
MINIPPA 1 x ni pie nia si 
Arqua radioattiva (A7 i» unità Mache) acaiaaitioca-antizica-antiatatrale 
L'illustre Prof. Maragliano, Senatore del Regno È 
«raccomand® vivamefite l’aciqua Bracca come la a migliore » dello Acque 
«Italiane da tavola, e pari alle-più reputate staniere Apollinaris, ecc.» 
rovasi presso tutte le Farmacie-Drogherie-Restaurante 


Rappre entinti generali A, MANZONI e C. Milano Roma- Genova 
A. Rolla e dott. Carlo BERGAMO 














Il Fosfo - Strieno - Pentone Eliseo Del Lupo 
rionfa su tuttii preparati congeneri, è il TONEICO RICOSTITUSENTE 


ser antonomasia. 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN: DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER. 

















liano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
ratica dei medici ienendo tanti dolori. e rendendo Salute, forza, vigore. 


d ammsiati di 
Neurastenia, Esaurimento, Impotonza, Paralisi, cce. n Cone 










Provasi in tutte Je Farmacio. 
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VV 
Gutarita colle -Pol- 
vert e Sigarette Dr 
sOUERY. In tutte le 
d'italia. Campioni in» 
vi: ‘ati e franco Dec Y, 


{ 
è Î Parizi St. Marta., 53 B 
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hi 

contro la forfora e ciduta dei cajvelii, 

‘dal cuoio enpelluto, aatissttico astringante ed eccitante, 

mantiene la enpigliatrra norbida ‘è inc Lire 

la 'bottiglia. 

Specialità dalla Farmagia già MALDIFASSI - via Cordusta 
Palarso della Soros - Rimy st la Posta 

























